
correnti . Se è vero che ciò che è imperfe t to non è il " m e r c a t o " - che in sé non esiste 
- ma sono gli uomini , allora bisogna evitare di cadere nel l 'opposto (astratto) estremismo 
di condizionare le libertà di iniziativa economica e sociale semplicemente sost i tuendo uo-
mini imperfet t i con altri uomini (probabilmente) a l t re t tanto imperfet t i , che però agiscono 
sot to l 'et ichetta d e l l ' " o r d i n a m e n t o " statale. 
Limitare le libertà, nel t imore che queste vengano male utilizzate e che si generino ingiu-
stizie e squilibri nella capacità di cogliere le oppor tuni tà , per a f f ida re acrit icamente a qual-
cuno (lo Stato, cont rappos to al mercato) , l 'organizzazione di una solidarietà coatta (si 
veda l 'ar t icolo di Deaglio nel numero precedente di Persone & Imprese), è un errore tan to 
grave quan to quello di pensare che il " m e r c a t o - m a n o invisibile" possa o f f r i re una solu-
zione au tomat ica al l 'eff icienza e allo sviluppo. Anche lo Stato ( fa t to di uomini , anch'essi 
imperfett i) può infa t t i prevaricare le libertà dei suoi cittadini o prendere le parti sol tanto 
di alcuni gruppi . 
Il rischio di questa prevaricazione diminuisce solo se le responsabil i tà di f issare le regole 
sono più distribuite nella società, invece che presso lo Stato; se le regole sono poche e 
sono concepite in m o d o da valorizzare invece che limitare l ' iniziativa; se sono rigorosi 
l 'obbl igo - e l ' impegno - a r ispetto delle regole. 
Il vantaggio - in termini di l ibertà e di eff icienza - di stabilire poche regole semplici 
che valorizzino al mass imo la libertà degli uomini di costruirsi il p ropr io f u t u r o suggerisce 
di dar vita a delle istituzioni, mutabi l i nel t empo (si veda il saggio di Colli) e diverse a 
seconda dei contesti pol i t ico-cul tura l i (si veda il con t r ibu to di Brugnoli) . Il r ispet to di tali 
regole non può che por ta re a controlli ex post di eff icienza e di equi tà , ma cer tamente 
non ad imbrigliare ex ante le l ibertà della società civile. Le " r e g o l e " che devono essere 
a t tua te dalle istituzioni non p o t r a n n o perciò che essere suggerite dalla costante preoccu-
pazione di met tere in risalto le condizioni " a n t r o p o l o g i c h e " per l ' equi tà (la giustizia) e 
la libera sol idarietà: f iducia , lealtà, responsabi l i tà , a l t ru ismo sono possibili solo in pre-
senza di regole che favor iscono, ad esempio, t rasparenza , in formazioni , sussidiarietà. De-
regulation da una par te e antitrust da l l ' a l t ra sono i binari ineliminabili perché la " c o n -
c o r r e n z a " sui mercat i possa costruire e non distruggere le l ibertà economiche (e non solo 
economiche) . 

P u ò a iutare a fa r m a t u r a r e la consapevolezza di questa necessità la stessa et imologia delle 
parole compet iz ione (cum petere, cercare insieme) e concorrenza (cum currere, correre 
insieme), che sot tol inea come il valore della concorrenza nel merca to stia nel l 'aspirazione 
e nel l 'agire c o m u n e alla ricerca del bene, per l ' a p p u n t o comune : ben d iversamente dall ' i -
dea e da l l ' appl icaz ione che si è f a t t a successivamente della concor renza , in cui l ' u o m o 
si sente au tor izza to ad essere homini lupus. Per fa r funz iona re il merca to (o il sistema 
dei mercati) occorre d u n q u e lasciare che la società civile - e quella economica in par t ico-
lare - sia più responsabi l izzata nel darsi delle regole, con t r ibuendo a dar vita alle istitu-
zioni nei campi che la vedono pro tagonis ta . Allo Sta to (la Pubblica Amminis t raz ione , che 
o p e r a i e / - il pubbl ico , cioè per la società civile) compe te la responsabi l i tà di creare il con-
testo is t i tuzionale dei servizi collettivi, dei beni pubblici e delle in f ras t ru t tu re . 

Il mercato, istituzione di giustizia. Le istituzioni eque, cioè di giustizia, sono tali d u n q u e 
- come a f f e r m a Zamagni - solo se sui mercat i " t r a n s i t a n o " anche i valori della f iducia , 
della lealtà, de l l ' a l t ru ismo (cioè della gra tu i tà) ; solo se gli uomini che d a n n o vita alle isti-
tuzioni vivono una d imensione etica, una concezione di sé, una an t ropo log ia , carica di 
responsabilità. 
Il merca to è un ' i s t i tuz ione giusta solo se, da un lato, chi la organizza è p reoccupa to di 
espr imere regole che favor i scano l ' eguagl ianza delle o p p o r t u n i t à (el iminazione delle bar-
riere e delle discr iminazioni) e cont ro l l ino che non si man i fes t ino prevaricazioni dei più 
fort i " c o n t r o " i più deboli ; m a , al t empo stesso, un merca to è un ' i s t i tuz ione di giustizia 
solo se favorisce la libertà di espressione economica delle persone, delle imprese e delle 7 


